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In eruee signator fura gue? sima tegant? 

Sull''emigrazione della donna 
  

  

DANNI MORALI 

Chi non ha veduto cogli occhi propri 
il contegno tutt'altro che cristiano delle 
nostre povere emigranti, abbandonate a 
sè stesse all’estero; chi non ha udito 
colle proprie orecchie i loro canti e di- 
scorsi osceni, specialmente le feste tra le 
danze nelle osterie, e ritornando a! quar- 
tiere la sera, spesso in compagnia di uo- 
mini e giovanotti brilli, scostumati, pro- 
caci; non può farsi una giusta idea della 
Tiprovevole condotta delle nostre donne 
all’ estero, specialmente se occupate nelle 
fornaci o nelle segherie. 
Vedetele ; esse partono e presto presto 

vengono trasportate dal treno, lontano dal 
Proprio paese; eccole senza guida, senza 
Custodia in terra straniera, sottratte ad 
ogni influenza religiosa. 

Devono lavorare, ed eccole aggirarsi 
per le piazze d’una grande fornace, tra 
1 monti di tavole delle segherie, eccole 
SU e giù per le impalcature d’una casa 
în costruzione, oppure accanto d’una 
Macchina in qualche stabilimento indu- 
striale. — Esse si trovano in mezzo a 
Uomini e giovanotti irreligiosi, procaci, 
disonesti, che tendono loro mille insidie, 
usando anche della violenza pur di sfo- 
une le brutali loro passioni. Sono a con- 
atto di compagnie perverse, le quali 

colla leggerezza, coll’ambizione, coi di- 
Scorsacci, col mal esempio le strascinano 
> male. — Al mattino bisogna correre 
al lavoro, ma senza preghiera, e forse — 
0 senza forse — senza nemmeno segnarsi 
col santo segno della Croce. Durante il 
giorno si lavora, ma nel medesimo tempo 
81 cantarella, si mottaggia, si canzona, si 
parla di divertimenti, di amoreggiamenti 
e di tutto quello che può essere di di- 
strazione 8 di incentivo al male; di Dio 
mal s1 paria. Viene la sera e nella mi- 
Bliore ipotesi, si mettono al riposo, stan- 
che nel corpo, affrante nello spirito, colla 
fantasia male impressionata, col cuore 
turbato, coll’anima vuota di Dio. Così 8Ì 
Passano i sei giorni di lavoro della set- 
SR Viene la festa, ma il giorno fe- 
Ta hon è per loro un giorno di calma, 

l riposo che ristori le forze del corpo di lo spirito; non è un giorno anquillo raccoglim i piedi dei ; ento ai piedi dei santi altari, i 
s ia a vanno alla Chiesa perchè 

sa : alla Gai ontana; molte non vanno 
perchè dominate dall’accidia e da quella indi uo indifferenza, chs porta all trascuranza d’ Î Ta: i za d’ogni pratica religiosa, e > 3° 00 SIA Nei loro giacigli fino a tarda, — en Dope pranzo indossano sà estivi, ma non per recarsi, al no delle Campane, alle funzioni vi spertine, ma pe 2rgi 15 È , ber portarsi, al sn del l'immancabile armonica. - ER 

3 (CaDile armonica, al ballo. E si anza, sì danza fino ad ora t | È giunta l'ora di rinc pg che 
i Massara, colla viva fan- tasia esaltata, malissina i n i ae iL O Impressionate È quanto hanno udito e veduto eccitate al suono, dalla danza, dalle bibi s_ tornano al quartiere. | e SR Lp 8; ma frattanto suc- 

i pre una di quelle orsie. ch non è lecito descrive Sele o descrivere, ma che Dua fe; ì ) che ognuno en Immaginare. 
Mi si creda che 

Sta ‘è la storie di 
strada battuta 
donne all’estero. 
E qui come a sug 

di quanto ho det 

io esageri, nol... Que- 
tutti i giorni, è la 

Pur troppo dalle nostre 

to, pi i riferir quanto a questo ona Petentissimo Padre Salesiano, « V a a Queste infelici, la Pahiaestha va rr c i ai vengono a domantarai e dalla sventura, i ."° SOCCOrS80; a con- gendo gli spasimi del loro cuore! at ani risponderanno che hanno erdut l'innocenza per la troppa TS 1 godevano; sì sono lasciate trascinare i i a, hanno dimenticato non È e non sentivano a parlare più di 

Se una mano pietosa le avesse sost nute, se accanto ad esse vi fosse ni una madre, sarebbero state salve; n , cercano nascondera qualchs volta 0 delitto la colpa della loro legge > della ma’ignità altrui. DIANE È ma verità innegabilil... » SI E dunque? Dunque chiunque abbi Spirito di carità cristiana, sente il iù di cercare d’impedire in tatti i sui 
  

possibili l'emigrazione delle donne, per 
ritrarle dalla via della corruzione, del 
disonore dell’eterna perdizione. 

Dopo sei o sette mesi, quelle che si 
occupano nelle fornaci, dopo un anno, 

due ed anche tre quelle che si occupano 
nelle segherie e nei laboratori, le nostre 
infelici emigranti rimpatriano. Se ritor- 
nate vin seno alle loro famiglie, sotto gli 
occhi dei genitori e dei paesani tutti, 
che ne osservano attentamente la loro 
condotta, ritornano a qualche antica pra- 
tica e costumanza, di fatto sono ben 

peco dissimili di quando si trovavano 
all’estero. 

Sì, voi le conoscete queste infelici, os- 
servatele; quanta leggerezza, quanta am- 

Dizione, quanta immodestia!... Osservate 
il loro contegno in famiglia coi ga- 
nitori, cci fratelli, coi parenti tutti; 
osservate il loro contegno in paese, in 

Chiesa e fuori di Chiesa, e senza alcun 
sforzo vedrete trasparire quasi da ogni 
loro parola, da ogni loro atto le viziose 
abitudini contratte all’ estero. 

In breve tutto il paese parla della scon- 
veniente, della scandalosa loro condotta; 

ed esse, avvezze ad una sfrenata libertà, 
senza che nessuno muovesse loro cen- 
sura di sorte, punte sul vivo, vanno gri- 

dando sdegnate per tutti gli angoli del 
paese: «Oh quanta mormorazione in 

questi paesi! Maledetta la mermorazione! 
Io Austria, in Prussia non è questo ma- 
ledetto vizio! Qui:se si va una sera al 
ballo, tutti ne parlane, con a capo il Par- 
roco; se si passa una serata allegramente. 
in famiglia con chi ci ama, tutti ne par- 
lano; se invitate si passa una sera in 
osteria. as bere un bicchiere, tutti ne par- 
lano; se' per istrada si fermasi a parlare 
con qualche geniale persona, si sparla: 
se in compagnia si dice qualche scherzo, 
per tenere allegra la comitiva, si sparla: 
se in Chiesa non si sta colla testa bassa, 

immobili come tante monache, ve ne 

dicono delle cotte e delle crude; insom- 
ma, in questi paesi, non si può muover 

passo nè dire qualche allegra parola sanza 
che mille mormoratori vi morlano per 
lungo e per traverso. Oh, all’ estero non 
è così! Là si può fare liberamente quello 
che pare e piace, senza che alcuno apra 
bocca. Benedetti quei paesil...» © 

Avete udite? Dunque — lo dicono pro- 
prio esse a non io — dunqua all’estero 

si può ballare liberamente; si può pas- 
sare le notti in compagnia degli amanti 

con questi si può intrattenersi a bere 
nelle ostorie; con questi, e con altri an- 

cora, si può parlare disonestamente per 
le strade; all’estero por tener allegra la 

compagnia si può dire qualunque bestia- 

lità; all’ estero si può mancare di rispetto 
alla Chiesa; all’estero, in una parola, essa 
godono pienissima libertà di parola e di 
azione, perchè nessuno le rimprovera, 

perchè nessuno fa loro una debita cor- 
rezione, perchè nessuno rinfaccia loro i 
tanti disordini che commettono. E frattanto 
le altre ragazze loro compaesane le ascol- 
tano a bocca aperta, e le più leggere, le 
male inclinate, le amanti di libertà e di 
bagordi, s’invogliano ben presto della 
vita dell’ estero, e così il numero di que- 

| ste sciagurate va di anno in anno au- 
gello e compimento mentando. Attenti, o confratellil.. E” 

dovere sacrosanto d’ogni buon pastore 
gridare contro queste lupe che divorano 
le agnelle, 

(La fine a domani). 

NELL’ ESTREMO ORIENTE 
Nel mar giallo ancora tutto buio: le 

notizie sono contradditorie ancora poichè 
mentre la Russia ed il Giappone conti- 
nuano a parlare di pace, lavorano ala- 
cremente per ban agguerrirsi in caso di 
guerra. I fatti non corrispondono alle 
parole. 

  

  

  

Effetti insperati 
della cremazione. 

Ai nostri « omenoni rosticcieri » rac- 
comandiamo che prima di morire lascino 
scritto che le loro ceneri ben arrostite 
vengano portate in luogo lontano ed ele- 
vato, perchè altrimenti delle loro ceneri 
potrebbe succedere quello che è accaduto 
in questi giorni a quelle di uno scien- 
ziato... rosticciere, Giovanni Potter. 

“ MPIERPIRTRE 
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Nonne iuvant animos laudes quas carmina funduni 
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Costui morì nelì' inverno del 1889, la- 
sciando l’ordine dì esser cremato ; il che 
fu eseguito dalla vedova, che conservò 
le ceneri di lui in un’ urnetta, collocata 
sopra uno scaffale di marmo fra due li- 
tografie. 

Un dì il gatto di casa saltò sullo scaf- 
fale e, fatto cadere il coperchio dell’urna 
si mise ad annasare le ceneri dei suo 
padrone, la qual cosa lo fece molto star- 
nutire. 3 

La serva ignara d’ogni cosa, annasò 
e starnutì, perciò, credendolo pepe, lo 
portò nel vasetto da tavola. La signora. 
durante il desinare, s'accorse d’ un certo 
sapore nelle vivande. ; 

| Una signora presente osservò che il 
pepe era bianco, e perciò poco buono 
per condire. Allora la padrona interrogò 
la donna, che rispose d’averlo tolto dal- 
l’ urna dello scaffale. La signora Potter 
svenne, ed i commensali ebbero a soffrire 
forti sconcerti di stomaco. Allora l’urnetta 
fu riposta in luogo inaccessibile a bam- 
bini e donne di servizio. — 

Attenti dunque, o rosticcieri ! 

UN DECRETO RIMANGIATO. 

Abbiamo parlato più volte dell’ukase 
del provveditore agli studi In Roma, col 

quale ordinava la chiusura delle due 

scuole esistenti a Castel Gandolfo nella 
stessa Villa pontificia, Il decreto era il- 

legale perchè andava direttamente a col- 

pire contro la legge delle Guarentigie 

che riconosce Castel Gandolfo come Villa 
pontificia, e quindi godente del diritto 
di extra-territorialità. ; 

Ora si annuncia da Roma che il Go- 
verno ha fatto rimaugiare al r. provve- 

ditore il suo decreto, ordinando l’imme- 

diata apertura delle due scuole. $ 
Aspettiamo ora che il r. provveditore 

la 

riceva il meritato compenso al suo... 2:10. 
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Intollerranza anticlericale. 

L'esempio della Francia è contagioso : 

ora anche il Consiglio federale di Berna 
(Svizzera) ha pubblicato un decreto con 
il quale sì vista la dimora nella Svizzera 
alla Congregazione de-Fratelli della Croce 
di Gesù, concedendo loro tre mesi di 
tempo per sistemare i propri affari ed 

abbandonare il territorio svizzero. 

Anche la libera Helvetia vuole dare ogni 

qual tratto qualche segno al mondo civile 
Che in casa sua possono mangiare, bere, 

dormire e vestire panni, insomma fare 
tranquillamente îl comodo loro, i ladri, 
gli omicidi, gli anarchici; ma non possono 
fare altrettanto i frati. Per i primi libertà 

ed impunità assoluta: per i secondi, che 
operano il bane, bandi e confische. 

L’intolleraaza anticlericale non po- 
trebbe essere più apertamente e spudo- 
ratamente manifestata. 

La solita canzone. 

Nel prossimo aprile avremo a Roma il 
presidente della repubblica francese, Lou- 
bst. La notizia è vecchia certamente, ma 
essa ha la virtù di tener occupati i gior- 
nali ed i giornaletti, i quali invece di 
sbizzarirsi a decantare la rinnovellata 
amicizia delle due naziomi sorelle, Italia 
e Francia, so ne stavano in questi giorni 
affacendati e preoccupati nello strologare 
se Loubet andrà o non andrà in Vaticano 
ad ossequiare il Papa. 

Al leggere tanti strologamenti quasi 
quasi si era tentati a credere che per gli 
stessi patrioti intangibilisti non vi sia a 
Roma altro che il Papa e che dall’essere 
o no ricevuto dal Papa dipenda tutta 
l’importanza della venuta a Roma del 
presidente francese. E dire che essi hanno 
fatto di tutte perchè Loubet venisse a 
Roma a dare la «sanzione » all’ intan- 
gibile conquista | 

ts 

Invece... 

Il Papa, per tagliar corto a tanti stro- 
logamenti, ha fatto dichiarare dall’Osser- 
vatofe romano che nessun fatto nuovo è 
venuto per mutare le decisioni prese dai 
suoi Predecessori in riguardo alla visita 
a Roma dei sovrani cattolici: quindi non 
riceverà Loubet. 

Questa dichiarazione fu una doccia 
fredda sulle teste esaltate di tanti « con- 
ciliantisti intangibilisti », i quali allora 
cominciarono a criticare Ì’ intransigenza 
del Papa ecc. ecc. 

Ma la lingua batte dave il dente duole, 
ed il dente cariato della questione ro- 
mana costringe i nostri fieri intangibilisti 
ad aprir la bocca sd a confessare, sia 
pure involontariamente ed in modo in- 
diretto, che solo nel Papa e col Papa il 
nome di Roma risplende nella pienezza 
della sua gloria, delle sue tradizioni, della 
sua storia. 3 

A proposito. 

E a proposito di questione romana ecco 
quanto scrive di essa un vecchio pub- 
blicista liberale in un suo articolo pub- 
blicato nello Studio: « E gravissimo errore 
sarebbe anche il cedere, nell’ istante che   
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Granes ergo simuli erncis obstringamur amore: 
f ipna modo 
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Quae vieft mundum, vinse 
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ora volge, alle suggestioni francesi. per 
fare una politica così detta anticlericale. 

A coloro che, pur dichiarando di pro- 
fessare principi liberali conservatori, ci 
dicono e ci ripetono « non doversi e non 
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potersi » cercare un modus vivendi colla. 
Chiesa, basterà ricordare la triste storia. 

col titolo « Del proto-apostolato di San 
, Marco Ev. ir Aquileja» — per cura di 

della triplice alleanza per la quale ar- 
dammo.a subire a Berlino una « prote- 
zione » contro il Papato. Bisogna essere 
ciechi per non vedere che È Italia sarebbe 
una delle prime nazioni d'Europa, e, senza 
dubbio, una delle più salde per vigorosa ! 
compagine morale, sol che non fosse di- : 
visa in due Italie dal dissidio funesto che 

: la tradizione che cì dice: S, Marco Ev. conturba le coscienze, intiepidisce lo zelo 
patriottico e sminuisce le nostre forze 

vedere. che é sommo ‘interesse di tutte le. 
Nazioni d'Europa perpetuare questo dis- : i 3 

: necessità di registrare nelle colonne dalla. 
Registriamo queste parole nell’album 

sidio che ci indebolisce ». 

delle confessioni preziose. 
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La stazione di Treviso in fiamme. 
rimanere resse Sr 

Treviso, 16. — Un incendio di vaste 
proporzioni è scoppiato nella nostra sta- 
zione. Il. fuoco ha già completamente 
distrutto l’ interno del corpo centrale del 

tutto l’edificio. I pompieri fanno ersismi . Lig dà 
. con buona dose di 'temerità, osa negare per limitare il fuoco. 

Treviso, 17. — Il lavoro di estinzione 
durò tutta la notte. Rimasero distrutti i 
due piani superiori e l’assatura del tetto. 
Il pian terreno è molto rovinate, cosicchè 
eccetto ‘i muri maestri, tutto dovrà essere 
demolito. 1 danni si calcolano a più che 
50 mila lire. L’incendio ha avuto ori- 

n: dall’eccessivo riscaldamento del tubo 
. ghisa di una stufa nell’appartamento 

de capo-stazione principale. 
SEMINA Ant 4 

Revolverate contro una friulana 
a Milano. 

Milano, 17.— Stasera prima di imbru- 
nire, sui bastioni presso i giardini pub- 
blici, certo Mercuri, ventenne, calabrese 
muratore, sparava quattro colpi di rivol- 
tella contro la sua amante Teresa Cosmi, 
ventenne, nativa di Rivignano Udinese. 
Alle detonazioni accorse molta gente e il 
Mercuri passò un brutto quarto--d’ ora 
perchè la folla voleva accopparlo e fu a 
stento liberato dai vigili urbani. 

Fu portato nella vicina sezione di que- 
stura, e la Gosmi fu trasportata all’ospe- 
dale ove si constatò che era ferita non 
mortalmente: aveva un solo proiettile 
sotto la spalla destra. 

Causa del tentato omicidio: la Cosmi 
non voleva più saperne dei Mercuri che 
era tuttavia innamorato di essa. 

sa 

LA SITUAZIONE NEL BENADIR 
re 

Roma, 16. — Alcuni giornali pubbli- 
cano che la colonia del Benadir trovasi 
in rivoluzione e che la Società intende 
rescindere la convenzione fatta col regio 
governo. 

Roma, 17. — Al governo non conste- 
rebbe essere pericolosa la situazione del 
Benadir come lo dicono alcuni giornali. 
Da alcuni anzi credesi che sia una ma- 
novra di alcuni interessati spargere tali 

voci per impressionare a vantaggio del- 
l'attuale società concessionaria. 

Su questo argomento avremo agio di 
occuparci più a lungo domani. 

Riga d: A 

Un’ importante invenzione militare. 

Nancy, 17. — Fu comunicato al Mini- 
strro della Guerra l'invenzione di un 
importante apparecchio da adattarsi ai 
cannoni, che sopprimerebbe il fragore 
dello sparo, il fumo e le fiamme. L’in- 
ventore si trova attualmente in servizio : 
militare a Tours nello stato maggiore. 
  

FE TERRE MO.TO. 

o Cna eo A, uno si succedette una tradizione all’altra: di- 
e nell’alto Monferrato sabato sera fu av- 
vertita una scossa di terremoto abbastanza 
forte in senso ondulatorio. Molto panico 
nelle popolazioni: nessuna disgrazia. 
  PRECI e nn 
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Lunedì 18 Gennaio 1904 

S. Marco Evangelista 

Un elegante fascicolo, edito Gal Patro- 
nato, verne alla luce in questi giorni, 

D. Domenico Veliscig, paroco di Belve- 
dere d’Aquileja. 

Come ognun comprende, il sudetto li- 
ro è di molta importanza, specie per 

noi friulani che fedelmente custoliamo 

PICO. dal ‘| essere stato il nostro proto-apostolato nella 
morali. Bisogna essere ciechi per non’ $ A religione di Cristo. 

L’autore, fatto un breve cenno della 

storia i fatti principali che avvengono, 
dice come già vi sieno stati altri insigni. 

ed eruditissimi scrittori che vi scrissero 
intorno la nostra cara tradizione, e che 
egli non vorrebbe dopo questi cimen- 

altrettanto se non vi fosse 
spinto da una nota centroversa fatta nel 
1902 sull’«Almanacco del Popolo » delle 

È ° : <:. + Federazioni delle Casse Rurali di Gorizia- 
grande fabbricato e seriamente minaccia . 

Gradisca, nota nella quale l’ incognito, 

' Ja nostra tradizione, dicendo che vi ha 

chi crede poter dimostrare fondandosi su 
documenti, che S. Marco non fu mai ad 
Aquileja. —. Il nostro Veliscig, come 
ognun potrà vedere nell’opuscoletto, fece 
domanda a quel cotale che gli mostri 

‘ cotesti documenti; ma quegli per tutta 
risposta fece pervenire al nostro autore 

; un piccolo trattatello manoscritto che il 
: Veliscig riporta fedelmente, e nel quale 
‘come argomenti per sostenere la nega-. 
. zione del proto-apostolato di S. Marco in 

‘ Aquileja, dice: I. Che S. Girolamo nel 
‘ suo libro De Scriptoribus Ecclesiasticis nen 

fa menzione dell’apostolato di S. Marco 
Ev. in Aquileja; — II. Ghe al più il 

fondatore della Chiesa aquilejese non è 
stato 1’ Evangelista Marco, ma Giovanni 
Marco discepolo e cugino dell’ apestela 
Barnaba; che appena in occasione della 
traslazione del corpo di S. Marco Ev. da 

Alessandria d’ Egitto in Venezia (815-828) 
venne sostituito nella credenza tradizio- 

nale e nei documenti un Marco all’altro; 
— III Che la comune e vigente credenza 
che sta per l’apostolato di S. Marco Ev. 
in Aquileja, manca affatto della tradi 
zione ab immemorabili, ed è posteriore 
all’anno 815 mancandovi in proposito te- 

‘ stimonianze anteriori al secolo nono. 
Il Veliscig, con brio e con ragioni so- 

lide, posate e ponderate, e con documenti 

alla mano, ribatte le obbiezioni dell’av- 
versario ; dice che il silenzio di S. Giro- 
lamo non è altro che un argomento pu- 
ramente negativo, e che come tale non 
prova nulla; che il fondatore della chiesa 
di Aquileja non può esser Giovanni Marco 
per più ragioni e principalmente perchè 

ammettendosi la fondazione della Chiesa 
d’Aquileja nel 46-47 dopo Cr., come at- 
testa il martirologio romano, in questo 
tempo, come consta da S. Luca (Atti Ap. 

. XIII), Giovanni Marco trovavasi nella 
Panfilia con Paolo e Barnaba; e secon- 

‘ dariamente perchè solo nel 65 questo 
Giovanni Marco non fu più cooperatore 
di altri come per il tempo antecedente, 

| ma fu creato vescovo, e non già in oc- 
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cidente, ma in criente, e propriamente 

di Bibli nella Fenicia. 
Per ultimo l’autore confuta il terzo 

punto dell’obbiezione, facendo osservare 
come la traslazione di S. Marco a Vene- 
zia secondo la più accreditata cronologia, 
avvenne nell’828, e come in allora non 

‘ poi comincia a portare in campo i di- 

Roma, 17. — Al Ministero degli Esteri : 
si è preparato un movimento diplomatico. 
I decreti saranno esaminati nel prossimo 
Consiglio di ministri e saranno presen- 

mani è convocate il Consiglio dei mi- 
nistri. 

Milano, 17. — Stassera alle 21 il te- 
nente Silvelli Cesare del 4.° Genova ve- 
niva aggredito da uno scenosciuto che : 
gridando Viva l'anarchia! lo feriva con 
sette colpi al petto e alle braccia. Il te- 
neute, impedito dal mantello a difendersi, 
cadde al suolo intriso di sangue. Gli a- 
genti si slanciarono contro il feritore ar- 
restandolo. L’aggressore chiamasi Mau- 
fredi Luigi di anni 27 da Borghetto sul- 
l’Oglio (Cremona). Ha confessato tutto. 
Le ferite del tenente non sone gravi. 

versi documenti antecedenti 1’ 828, quali 
di un S. Paoline, Carlo Magno, ecc. che 

ci provano come la odierna nostra tra- 

dizione esistesse bella e vigorosa e forse 

più d’adesso, innanzi all’ 800. 
Fa per ultimo una ricapitolazione della 

sua tesi, e termina ringraziando quasi il 

cortradditore che gli diede motivo di 

i : » ‘ compilare il presente suo lavoro dettato, 
tati subito dopo alla firma reale. Per do- | P BECIA 3 

com’egli dice, in forma popolare per que! 
| popolo che in S. Marco Evangelista ha 

sempre venerato il suo proto - apostolo 

nella Fede. : 

I critici nostri contemporanei, non tutti 

però, lasciando forsa correre per la con- 

futazione dei due primi punti, non sì 

adatteranno così facilmente ai documenti 

riportati per la confutazione del terzo di- 

cendo che questi non hanno troppo Va- 

lore e perchè di iroppo poco tempo al 

teriori all’ 828, e, viceversa, troppo lontar? 

dalla fondazione della Chiesa di Aquile]a.  



  

  

  

i » di muovo, cioè ino che fosse 
dei secoli di mezzo di questa interruzione 
e non già, per via secendaria ossia ripor- 
tata, ma reale, diretto. Questo :fin’ora nol 
si potè avere ed il ciel volesse che in 

  

qualche parte di mbétido si scoprisse al- 
meno un frammento, che così la nostra 
tradizione aquisterebbe il pieno valore 
anche per questi. Ma se non l’abbiamo 

   

  

la causa dobbiamo proprio darla, come 
dice 
3 hc 

UBcre 

  

he l’antore nostro, ed all’infame 
to di Diocleziano (III sec.) di bru-       

  

    

   
     

    

    

  

    

ctafe butti i codici reperibili dei cristiabi | poi al libro di Mazzini, che non offende ed alle tante irruzioni barbariche che dal la fede dei cattolici, ne CAVESE ae Î alivinlatà di datrodi dii _ | lato.e ne riparlereto,. non dubitate, con | Sec. Val VIT hifia dévastaroriò hei no i buona venia. dell’egregio assessore. Dal sir: paesi specialmente in Aquileja. i quale aspettiamo l'esito dell’ inchiesta, ; Di più 1 rì critici mòderni tiòn | ché ci divà comb si sorvegli l’ istruzione . vorranno fieppur credete in tutto forse nelle scuble e come Bi faccia oBservarò 
al Mattirol Romano, compilato coi il regolamento dai pochl — anzi I 

e diverse Chiese, perché’! siti —— maestri affetti da anticlericalite 
ari che facevan tubsti 

‘cota istruito nella fede da S; Mar- 
co Ev. e da lui condotto da Aquileia 4 
Roma per esser consacrato vescovo da 
S. Pietro? Con qual logica potranno essi 
dir ciò, è negatlo? E per gli altri docu- 
tenti che abbiamo a sostenere la nostra 

tradizione, benchè non di molto anteriori 
all 800, perchè non potrantiò essi accet- 
tatli, se non tutti, almeno quei assoluta- 
mente certi, quando questi ci dicono 
chiaro che la presente tradizione esisteva, 
nei nostri paesi con tutta la vigoria, ancor 
prima che le ossa di S. Marco Ev. fos- 
sero trasportate da Alessandria in Vene- 
zia? Con quali dotumenti ci possono essi 
Negar questo? Se noi abbiamo pochi do- 
cumenti per provare la nostra tradizione, 

  

     
ess! non ne hanno per negarcela e per 
dife che i nostri dottimenti non valgano, 

esistano. Quindi, da che parte è la 

  

nostre congratulazioni 
Rev.do D. Domenico Veliscig 
cou questo suo iavoretto far rifiorire è 
rinsaldare nel popolo friulano la cara 
tradizione di S. Marco Ev. proto-apostolo. 

Lector. 

perciò al 

IL volumetto tosta cent. 80; per averlo 
100 di ; a demicilio, spedire car- 

cent., con proprio in- 

    

   
   

  

   

Izzo, a uno dei seguenti librai deposi- 

Gambiezasi, Tosolini. 

      

   
  

Dot 

re 

Ren 

Lettere d’olttema 

  

Montevideo, 15 dic. 

La morte di un missionario friulano. 

1 3 
della 

   

  

   
    

vent’anni laverava in 
delle missioni ame- 

            

lui, col Rev. D. An- 
e-Bella, li or seno, quando 

per ta prima volta scesi. in Montevideo, 
e fu davvero per me una gratissima sor- 
presa. Non siamo restati insieme mòlto 

    

   
tempo, perchè egli fu spedito dall’ obbe- 
dfenza prima alle missioni del Matto 
Grosso (nel cuore dell'America del Sad), 
    Pea allo State di Lorena nel Brasile, dove 

ei: gieroi al 19 novembre, 

  

1 #1 NI 3 III A 
   

  

use & 

Lasciò In egni parte un soave ricordo 
di #6 e frutti abbondanti fecondati dal 

  

ga ntadile. 
she nei suoi segreti disegni 

10 apostoli così attivi cadanò 
lei. lavoro, ne susciti degli 

sostituire! «RM, 

    

     

  

  

  

      

    

   
    virale aa vate tire biro nima 
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Un parere. 

Ne! Friuli di sabato leggiamo un atti- 
eolaccio risguatdente l’adùnanza tenuta 

“ini veverendissito Clero della forania di 
anova di cui nel Crociato dell’ 11, 

    

       

    

   

L'articolascio comincia ». 
« Ii giorno 10 corr. convocati dal re- 

verondissimo Arciprete, si riunirono nella 

  

     

  

i che dir si voglia ». 
) > seguita così per quasi 
colonna lanciando manate di 

70 ‘sul Cleto. Dell’autore non ci cu- 
0; piutégbtà domandiamo al direttore 

1 Friuli — che quando a quando riléva 
lo stile ineducato, dice Jui, del Crociato: 
«Che giudizio dà di quell’articolo stampato 
su! suo giornale? Ne ‘approva l’educato 
rasario ? Lo crede degno del suo gior- 
ale?» Non abbiamo fretta per la ri- 
sposta. Solo Gubiîtiadho si tratti d'un 

   E Va 
intiera 

    

   

  

   

    

   
eg 60: l’articoleccio era forse state 
8 o per l’Asino ; © per errere andò 
ai Friuli! 

Un cattolico. 

qual Friuli — vedi particolarità 
scrivono anche i catto- 

Sul 

dei fen 
lici. DI fa 

  

      

  

   

  

«Un cattolico che ammira & um tempo 
Cristo e Mazzini » (tale è ta firma) che 

3}     nostro ‘artitoletto di ve: 
arde alle scuole, 

  

orse essi ttobbò esigenti, nè Vorrebbetò | 

  

Il «cattolico» dice che il libro di Mazzini 
non sostituisce il Catechismo, ma colla- 
bora nella educazione dei fanciulli. Dice 

| che quel libro niente contiene — teste 
Franceschinis + di offensivo per la fede 
del più fervente cattolico. Dice che Vinss- 
gnante, di cui denunziammo due spro- 
positi, « nulla fece di più del suo dovere », 

Alla buon’ora! — Noi dicemmo che 
quell’insegnante non impartisce l’inse- 
gnamento religioso nella sua classe. — 
E° questo il suo dovere? 

Noi dicemmo che quell’insegnante 
‘ volle sostituire il catechismo col libre-di       

gomitisero di | i Le arvitole campagnuole 
così anche del No- 

fegistrò èsset stato: 

che seppe : 

1
 
e
e
e
 

i
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cloe 

ii in Udine: Patronato, Zorzi Raimondo, ' 

  

      

une sciame di scagnozzi, pi- 

: Mezzini. Fra questo il suo davere ? Quanto 

acuta. 

  

o un nuovo flagello. 
Nel circondario di Codroipo, e 

i per quanta estensione, abbiamo una in- 
i vasione non si sa ancora quanto mici- 
‘ diale, di topi campagnoli, che prendono 

i di mita le mediche, ì frumenti, e per 
i passatempo rodono le radici dei gelsi con 
i maggiore strazio della diaspîis e della fi- 
: lossera, 

Che faremo noi di fronte a tal flagello, 
specie quest'anno che l’assenza del freddo 

dei terreni? 
Notare che il malanno non è nè di 

oggì nè di ieri, ma da un mess è più. 
L'Amico del Contadino, è parecchio che 

suona a raccolta, e che propone rimedii 
e suggerimenti, 

: vrà disfare; e il contadino C è dentro 
: coi famigliari a scoprire colla vanga le 
| radici del gelsi, sperando con ciò di po- 
; fefli salvare da danni vIteriori., 
i E il Gontadino D, è il contadino E, e 
j Il contadino F? Chi ne sa nulla? Chi può 
i interrogaflì tutti? Chi può sapere se line 

Si è tanto nell’incertezza.da un mose 
a questa: parte, che non si sa se si ha da 
scrivere a un giornale. come di un flz- 

i gello che ci minaccia, o se si tratta solo 
di invasione parziale e quindi di poca 
entità. 

stare colle mani alla cintola; ma i ri- 
i medi sono, e star lì calle mani in mane 
: è colpa è vergogna. 
| Come diportarsi pertanto, e come scans 
i dagliare.il malanno? 
i Assai a proposito è uscite l’ultimo nu- 

so dell’Amico del Contadino. Quel nu- 
mere ici porta un deliberato molto imper- 
tante di un Congresso agricolo nel Fer- 
rarese; nel quale deliberato è scritto, che 
«nella consideraziane che esistono dispo- 
sizioni legislative, dirette a imporre e di- 
sciplinare i mezzi di difesa: contro i fla- 

Ì i 

im 

  

dell'invasione deile arvicole o topi cam- 
pagnoli », fa voti — e il voto in questo 
caso è un dovere:dì coscienza; — fa voti 
che in tutti è Reggimenti di polizia rurale 

i vengano introdotte, — e si dovrebbe dire: 
| senza perder tempo — le seguenti dispo- 
sizioni: 

I. E° fatto obbligo a tutti i proprietari, 
fittuari e conduttori di fondi rustici, di 
vigilare sulla comparsa di arvicole nei 
propri fondi, e di darne immediata de- 
nuncia all'autorità comunale. E l’obbligo 
lo faccia sentire una circolare 0 avviso 
del sindaco. 

II. Le autorità comunali. trasmettano 
colla massima sollecitudine le dette de- 
nunzie alla presidenza della Istituzione 
agraria più intesessata. 

III E° fatto obbligo. all’agricoltore di 
usare subito nei suoi fondi dei mezzi 
che verranno suggeriti per frenare il 

} flagello. 

IV. I trasgressori saranno punibili fn 
conformità alle leggi comunale e provin- 
ciale e secondo i regolarmenti di rurale 
pulizia. d, 
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TW° compresso degli emigranti.  folo sulle informazioni che possono dare 

| CONETESssO. 

i passare alla discussione 

chi sa” 

: E intanto? Intanto il contadino A de-| 
i plora il frumento che va perduto; il con- 
i tadino-B si lagna della medica che do- 

i vasione è proprio generale 6 quindi abo 
larmante e degna perciò di provvedi» 
mento immediato, cumulativo ed efficace!   Se mon fossero i rimedi). si potrebba 

gelli pubblici; a proposito precisamente: 

    
518. 

100,03 £ 
25.16 | 

» 19904. 
»::104.97 | 

  
sl}? nacbtana ie: 

- all'estero. Leggi 

in Friuli 
sore 

  

Alle ore 13.30 di ieri presenti; il! 

] 
? 

Î Ì 

(| 

comm. Parissini, l’on. Cabrini, il signor | 
Vallar, il dott. Piemonte, il sig, Totis, il 
prof. Peciie, il rag. Agnoli, il signor Bra- 
gato, l’avrocato Cosattini, il signor Qua- 

lino, il rag. Trani, il sen. di Prampero. © 8 , 8 ’ pero, 
e molti delegati e corrispondenti del se- 
gretariato dell’emigrazione si è aperto ìl 
IV. Congresso dell'emigrazione. 

  

#75 HA ATLEAN 3A A 4 dea Î EX 4 È i $ è Pol piapone un stiendatento all’or- 
dine del giorno. Non crede far tanto cal- 

gli operai, perchè questi se le hanno le 
i tengono per sè. 

Quaglino. Muove alcune obbiezioni sul 
collocamento. Ripresenta un ordine del 
giorno già stato votato nell’ultimo cou- 
gresso e che parla sugli addetti del lavoro. 

Cabrini dice che parlando giorni sono 
coll’on. Fusinato seppe che si fanno degli 
studi presso il ministero degli esteri per 
l’istituzione in via d’esperimento degli 

‘addetti dellavoro da mandarsi all’estero; 

il comm. Perissini. Questi insediato, rin- 

fargli col chiamarlo a presiedere questo 
Sì compiace del cammino 

i fatto in questi due ultimi anni dal se- 
| gretariato. Porge il saluto come cittadino 

i friulano a tutti i convenuti, 

La ferrovia earnica. 

i grazia i convenuti dell’onore che vollero ‘ 

De Poli, propone di votare prima di 
del singoli 0s- 

; getti l’ordine del giorno dei delegati della 
Garnia. L'ordine del giorno suona così: 

« Il congresso ravvisando nella ferro- 
via carnica che congiunga almeno Villa 

quale sia possibile dare un ampio sri- 
luppo alle energie locali è conseguente- 
mente diminuire Ja soverchiante emigra- 
zione temporanea i 

> Ja vor 
che ad opera del Governo, l’ardenta voto 
dei Carnici si trasformi al più presto in 

i fatto compiuto ». 
dà loro libero ‘passaggio alla. superficie | 

L'ordine del giorno viene approvato. 
Un delegato della Carnia, propone che 

i Venga spedito un telegramma aonunziante 
il voto dei carnici al Presidente dei Mi- 
nistri, ed uno al deputato on. Valle. 

Relazione finanziaria. 
Il relatore ragioniere. M. Agnoli dà 

i al congressisti la relazione finanziaria, 
dalla quale risultano i seguenti estremi: 

Attivo L. 131742 — Passivo L. 114.50 
i — Capitale sociale L. 120242. 

Aumenti patrimoniali. 
Aumenti L. 4901.82 — Soese 3680 68 

— Aumento capitale sociale L. 821.14. 
La relazione è approvata 

Bilancio di. previsione) 
Agnoli relatore avverte che il bilancio 

preventivo di quest'anno è molto più 
vasto di quello degli anni passati. Dalla | 
esposizione che essò ne fa risultano i se- 
guenti, estremi: Spesa L, 22.000 
zioni L. 19,000; de/ieit L. 2,500. 

Fra le spese è apportata la somma per 
la pubblicazione di ‘un giornale settima- 
nale per gli emigranti. 

Perissini domanda in che modo si co- 
prirà il deficit. 

Agnoli. Diminuendo il personale. 

; Obla- 

_ Delegato di Lauco, Juvece di diminuire | 
il personale, crede ti sopperire alla chiu- 
sura del deficit dando maggior diffusione 

} LA TITAON al periodico. 

i iahi a ci no sand x a A i Da 
A presidente del Congresso viene eletto : Dichiara che presenterà la seguente in 

terrogazione al Ministero degli esteri. 
« Intetrogò il ministro per eli affari 

esteri sulle istituzione di addetti del la- 
voro presso i consolati italiani nei centri 
ove di preferenza si rivolgano le correnti 
della nostra. emigrazione continentale; 
addetti del lavoro cui devono venire as- 
segnati a riguardo delia merce lavoro 
le funzioni con deliberazione del parla- 
mento assegnate agli. addetti commer- 
ciali nell'interesse delle merci esportate 
dall’ industria nazionale Cabrini ». 

Parlano ancora diversi altri delegati, 
poscia posto al voti l'ordine ‘del giorno 

| del relatore è approvato. Si approva pure Santina al Friuli, l’unico mezzo per il. 
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  Di Prampero. Dice chs è utile al Segre- 
tariato ingrossare le spesa preventive, ; È i 

perchè il Governo vedendo che le spese , una combinazione col 
sorpassano le entrate concorrerà con elar- . 
gizioni maggiori. Esorta ad aver fiducia : 
nella presidenza che sapra limitare le | 
spese. 

Quaglino. Nan trova utile la pubblica- 
zione del giornale essendovi una caterva 
di giornali di questo genere. Trova poche 
le L.1500 preventivate per la prepaganda. 

Cosattini insiste nel bilancio presentato. 
De roli. Dice che è un male per gli 

operai pubblicare dei giornali che portino 
un bollettino che indichi i luoghi ove si 
demanda mano d’opera. 

Quaglino. Questo lo fanno i preti. 
Cabrini. Una delle piaghe per il movi- 

mento operaio sono quei comitati demo- 
cristi i quali pubblicano dei bollettini 
dove vengono a indicare Ie domande di 
mano d'opera, senza occuparsi se in quei 
lueghi sieno dei scioperi o dei moti operai. 

Crede opportuno invece che tutti i, . . ® 2 2 . segretariati d’emigrazione dell’alta Ttalia. 
sì unisséro insieme per pubblicare un 
bellettino generale. E’ d’avviso di aumen. 
tare le spese per le poste e telagrafi, 

Prampero propone che le spess del 
giornale vengano fuse con quelle per la 
propaganda. ho * i 

Buligan trova sprecati i denari della 
pigione, petendo il segretariato d’emigra- ; 

i zione insediarsi nei locali della Camera 
del lavoro. 

Cosattini non crede adatti i locali della 
Camera del lavoro causa la loro posi- 
zione troppo elevata. ; 

Parlano ancora Da Poli ed Agnoli, 
poscia il preventivo viene approvato, 

Relazione morale. 

Il dottor Cosattini, relatore, illustra la 
vita morale del Segretariato d’ Emigra- 

    

zione; accenna ad un numero straordi 
nario di pratiche esperite e soggiunga 
che mercè l’opera indefessa di questo 
sodalizio, 5000 lire di-salari, che si ere- 
devano ‘perduti, perchè gli appaltatori 
non volevato pagare gli operai, ventniero 
ricuperate.Sprona tutti gli emigranti ad 
iscriversi al Segretariato perchè questo. 

perchè possa svi-. 
loppare prù intensa la sua azione. Fai 

abbia maggior forza e 

voti per l’abolizione delle caparre, 
Dopo una breva discussione la. rela- 

i zione morale viene approvata. 

Collocamento e nuovi orientamenti 
di emigrazione. 

Bragato, relatore, accenna alle difficoltà 
del collocamento degli emigranti all’ e- 
stero si per la mancanza di mezzi s'a per 
mancanza di informazioni. E° d’avvise che 

° dopo 
103 dig e            

   
giorno. 

ri
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i dere, 

i Peli che continua a parlare sul suo or- 

| pleto; i democratici popolari riescirena in 

i ore 12: 

anche l'ordine del giorno letto dal Qua- 
glino; 

Scuole professionali ed elementari. 
Cosattini rileva la necessità di una mag- 

giore diffusione delle acuole elementari 
serali domenicali per gli adulti con in- 
segnamento di rudimenti, della. lingua 
tedesca. Per raggiungera lo scopo invita 
tutti gli emigranti a iniziare una agita- 
zione affinchè î comuni, le provincie, lo 
stato e le varte società operaie concor- 
ratto iti questa opera altamente umani- 
taria. o 

Fornasotto dichiara che tutti i maestri 
di tutto «il Friuli si mettono a disposi 
ziene del Segretariato e che nel prossimo 
inverno essi daranno tutto il loro appog- 
gio a quelle scuola. 

Cosattini purge va ringraziamento ai 
maestri per il loro appoggio avvenire, 

Organizzazione. 
Bragato, relatore, afferma la necessità 

di decentrare l’opera del Segretariato in 
i tutta la provincia, di istituire in tutti i     centri di commercio dei comitati d’emi- 

i grazione e di sviluppare la propaganda, 
istituendo delle sezioni in ogni località 
ove si possano raggruppare cinquanta 
emigranti. 

Poli osserva che l'ordine del giorno | 
Bragato non è preciso, propone di sosti 
tuirlo col suo, già distribuito ai congres- 
sisti:a stampa. 

Cosattini dichiara che la commissione 
esecutiva non può accettare l’ ordine del 
gierao Poli perchè tenderebbe a divi- 

Agnoli. pure dichiara che nén accetta 
l'ordine del giorno Pol. 

. Qui nasce, un bastibecce. fra Da Poli, 
Agnoli e Cosattini, 

De Poli spiega che dette le dimissioniy 

i stro riputatissimo 

  del Segretariato perchè reg. Agnoli cercò 
Segretariato sorto] È 

a Tolmezzo. 
Agnoli. Questa sono falsità! 

congressisti pretestano contro il Da 

} 

dine del giorno. 
Spinotti propone varie modificazioni 

all'ordine del giorno Bragato fa la storia 
del come nacqua il segretariato di Tol- 
mezzo che lo dice sorto, per fine politico. 

Si pone. ai voti l’ordive dei giorno del 
relatore che viene approvato, 

De Poli protesta che la votazione non 
è valida. 

Cabrini deplora che la discussione sia ! 
stata ristretta data la mancanza di tempo. 
Propone che sia nominata una commis: 
sione composta dei signori Ds Pali  Co- 
sattini, Bragato e Quaglino perchè risol- 
vano le controversie sorte fra il Bragate     
e il De Poli. Ciò viene approvato, 

j 

Elezioni delle cariche, ! 
Da un delegato viene proposta Ja (se- | 

{ guente lista che viene approvata: comm, 
Michele Perissini, sen. Ant. di Prampero ‘ 
Girardini, Caratti, Agnoli, Contì, Cosat- 
tini, Trani, Quaglino, Valtosta, Bragato, 
Giraud, Cuttioi, Chiaradini, Masutti, Rizzi, | 
Rubella, Auris, Rondelli e Mattiussi. 

Dopo di che ilcomizio viene sciolto. 
cito 

i 
} 

ALIA 

DALLA 

  

Pordenone 
17 gennaio. 

Elezioni comunali. 

Come già vi comunicai, 
luogo le elezioni comunali. 

oggi ebbero 

Sono le 23 1/2: ed Sr Gra appena si ter-   mina lo scrutinio della II Seziane, Il | 
risultato finale e, precise..lo si saprà do- 

proposta dal Tagliamento riescì al com- 

mineranza. 

18 gennaio, 
I! nostro 

Ecco ii risultato delle elezioni di ieri. 
Manti Gustavo 375 — Marini Vittorio 373 — Veroi Dom. 373 — Etra Ricardo 371 

— Roviglio Damiano 370 — De Cari 862 
— De Maitia Giuseppe 363 — Cassetti Er- 
resto 398 — (Cattaneo Riccardo 357 — 

tc 

corrispondente ci telegrafa 

  

  

raure.(Fio.Batta: 857 —@ 
seppe 348. — (Cscchett 
è i Carlo 347 — Pale ip; È 

wamai. Gino. 347 — Silvestri 
nato 343 — Gaspardo Giuseppe 

     
      

   ita 345 

Fortu- 

gi 

  

ìnver Giu- 
è 348 eis: i 

3a | 

  

De Luca 341 — Querini Anténio 339 — 
Bresin Giovannt:324 — Fantuzzi Augelo 
322 — Sartor Olivo 320 — Perin Giaco- 
mo 306 — Sam Luigi 396. 

n 

Della lista. popolare (minoranza): 
Polese Antonio 228 — Fantuzzi Sera- 

fino 221 — Zaner'o Ermenegildo 28 — 
Policreti Carlo 217 — Ellero Enea 216 
— Asquini Francesco 212, 

Vedremo se i popolari suoneranno au- 
che domani le ‘trombe come il 14 lu- 
glio 1902. 

Sandaniele 
16 gennaio. 

Incendio, 

A. dieci giorni di distanza dall'incendio 
che. distrusse stalla e fienile del sig. Isacco 
Gentilli, il cui superbo ‘cavallo compassio- 
nato da tutti perì tra le fiamme ; stanotte 
un altro incendio scoppiò presso la chiesa 
di Madonna di Strada. Fu avvertito ad 
un'ora e mezza dopo mezzanotte: si svi-. 
luppò al pianterreno della casa di Lo- 
renzo Flumiani lavorante di tintoria. A 
stento la sgraziata famiglia, adulti e bam- 
bini seminudi, si misero fn salvo lasciano 
‘do ogni cosa ai vortici delle fiamme che 
tutta intiera distrussero la ‘casa. Ai lati 
di questa sì estese l’incendio all’interno 
della casa Peverini G. B. e di Teresa 
detta Clapute la quale, svegliata, nel 
balzare da letto battè col piede sul cti- 
scinetto degli aghi che le 8’ infissero. 

Sì temette gravemente che |’ incendio 
si. dilatasse alle case della via tutte unite 
ma giovò il lavoro febbrile della pompa 
e l’opera coraggiose della molta genta 
accorsa e sopratutto dei R. R. Carabinieri 
e dell'ing. Manistalchi e Gonano e Ri- 
sani e Rigutti primi sul posto a trarre in 
salvo i pericolanti. La pompa ‘non. fun- 
zionò che . con pregiudizievole ritardo, 
sebbene arrivata al primo all’armi. Ciò è 
a deplorarsi e deve suggerire la sistema- 
zione di un servizio pompieri più rego- 
lare. Il panico fu indicibile anche negli 
assenti per il suono delle campane a 
stormo, per più d’un’ora, Pare ché solo il 
Flumiani fosse assicnrato: non si sa per 
ora la cifra dei danni, delta. 

Tolmezzo 

17 gennaio. 
La morte di un buon sacerdote, 

Ieri alle ore 22, pur troppo improvvi- 
samente, rendeva l’affranto Spirito a Dio 
Don Pietro Mazzolini, di Fassa, dopo len- 
tissima e dolorosissima malattia inesora- 

ile. Era da parecchi anci Curato in 
codesto sno nativo paese e fu buon 
sacerdote, di condotta morale irreprensi- 

i bile. SB ebbe'difetti — e chi non ne ha 
— suppliva in lui l'esuberanza di un cuor 
d’oro, ospitalissimo e desideroso sempre 
di giovare e moralmente e materialmente 
a quanti più potè. Arta, che l’ebbe mae- 

per tanti anni, gli ha 
i già tributato al momento del commiato 
l'attestato il più lusinghiero della sua 
riconoscenza; Fusea, sua patria, lo farà 
martedì alle ore 10, intervenendo a suf- 
fragarlo per tutto il bene che fece quando 
fu in grado di farlo. — Noi confratelli 
sacerdoti di questa Pieve di Tolmezzo, 
porgendo sincere condoglianze a tutti i 
parenti e specialissime al fratello rev.mo 

i Parroco di Osoppo, invitiamo tutti i buoni 
a pregar pace all’anima benedetta. 

Al corrispondente da Suttrio. 
E° comparsa nel numero 12 di questo 

pregiato giornale una breve corrispone 
denza da Suttriv. Noi non la intendiamo. 

i Sarebbe tanto gentile chi la scrisse di 
volercela spiegare??? 

Cividale 
17 gennato. 

Solenne funzione riparatrice. 

Ricorrendo quest'oggi la festa del Ss.mo 
Nome di Gesù, il Rev.mo Capitolo in- 
dissè una solenne funzione riparante 
contre la bestemmia. Fu preceduta ve- 
nerdì e sabato da due funzioni prepara- 
torie nelle quali predicò il R mo mon- 
signor Pietro Braidotti. Dio faccia che 

Siria 

| Queste cure del R.mo Capitolo ssrvano 
ad estirpare tale esecrabile vizio! 

Vive condogiianze 
presentiamo all’ egregio signor Giuseppe 
Zanutti per la disgrazia della morte di 
un suo neonato, e gli auguriamo quel 
conforto che viene solo dal (Cielo. 

Forumiuliensis. 

Ringraziamenti, 

Persona secolare che desidera di man- 
tenere l’incognito, ha rimesso al Comi- 

| tato Interparrocchiale L. 50 perchè ne 
disponga a beneficio dell’azione cattolica 
cividalese. 

La Presidenza sentitamente fp PUT i ringrazia 
l'egregio donatore, e si augura che il 

i BUG esempio trovi imitatori. 
mani. Nes wi parlo della efornata odierna È 
perchè mi manca il tempo, vi manderò | 
‘«demani l’esito della votazione raccolta dallo i 

| serutinio delle quattro Sezioni. La lista | 
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Martedì 19 — s. Bassano v. 

Fiere è mercati della provincia. 
Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo, San. 

Daniela, 

À domani, 
Per assoluta mancanza di spazio dob- 

biamo rimandare la pubblicazione di 
varie. corrispondenze dalla. provincia; 
articoli, note ecc, 

  

La 
Costi! 

le ca 
Comi 
specc 
somu 
in 87 
che 
azion 
per ii 

Il) 
biam( 
per ‘] 
capita 
O per 
luride 
nostre 
mano 
umide 
travi, 
persu: 
obolo 
societ: 
salubr 

C'è 
queste 
menti 
tuali c 
NOn & 

morali 
negarl 
la vita 
della 
nere | 
Come 
dopo s 
ficina, 
strette 
Fate i 
legra, 
trovere 
nimo 

subito 
ficilme 
strada 

Mai 
Capital: 
Cletà, 1 

tagoi    

  

sociale 
azione), 
Pagher 
1 bene 
pronto 
denaro. 
attuali” 
rimune 
prossin 
della e 
consoli 
Occorre 
azionari 
Corre 7 
trasforn 

quindi 
ad agni 

Toson 
presente 

finanzia 
un sent 
Race 

tutti i; 
buone 
FED] 
soattoscri 

Cassa d 
Banca J 

Tassi € 

Capella: 
Banca 
Monte. q 
Volpa c 
Bonini . 
Pecile c 
Pecile -. 
Maraini 

Morpurg 
Morpurg 
Muzzatti 

Micoli F 
Schiavi 
Cuoghi 
Morelli .} 
Locatelli 
Pagani ( 
Merzago: 
Conti G, 
Valussi. 

Levi avv 
d
I
 

i Gottini ] 
De Poli 

Romano 

Sod: 
Domer 

avrà luo; 
dalizio n 
242 P.I 
del giorr 

£: Con 

Rosocont 
® Rex 

3. Mod 
a) pro 

6 6 1g 

0) pro 
DOverso ( 
©) prop 

all’art. 2/ 
4. Elez 

i Revisori. 

ici prega. 
del giorn 

edi Go 
di Miglio: 
Udine e | 

dichiare 
i tendon QI 
lato, perc 
Sistema. a 
Zone, Anz 

della stag 
nuti, con



—_ ene — s& i EI. eo. clemente id I : PEST mini ian a nt pagcietei ” 5 Qua dr 

==" LP em orprpe PRO — —‘"“aOII n Va EE e Un xe = n n De È 
nem mai 

È I 

A VrES " E n . cessa n ì A e pn = rr sei cuni   

iL CROGIAIO 
        

     

  

     

      

   
      

     

    

   

  

    

  

      

    

  

  
    

0 839 Pet le Gase popolari. i gi giano sotio polti a lavora eccessivo per | funerali del capitano Ferigò. LOTTERI À ESPOSIZIONE 
TEA a ROttoshrizifn: lle azioni nar in i Sentimento eg c rchè avzi in i ; ; e À ; 

i Augelo na Sottoscrizione delle azioni per la | en ag paco: o OSS Oggi arriverà la salma del compianto % mà È a Giaco- co ituzione della « Società udinese per ; SO nai L sva. DO È setti Capitano Antonio Ferigo, ed alle 4 pom. UDINHI È La 
C case popolari» procede PRESSIRIMelta li > Si Di i ntoino ne seguirà il trasporto della salma dalla Li n 3 
ome i lettori potranno vedere dallo: L poet SUES 01° stazione ferroviaria per essere deposta » m 15 O O DI RE CAI 

a Specchietto che più sotto riportiamo la i VSRIGRIL:, i. facilità di prolungamenti nel cimitero monumentale. re i . TB FRANC & 9C0 B R OI I (a 
zi Sera- | fOMma sottoscritta è di L. 21,975 divise | abusivi d’orario senza compenso; 2. as-. | PER SAR 0 
918 in 879 azioni. Si nutre quindi fiducia | SUNZIONe di garzoni appreadisti RASRE Le condoglianze di Walderseo, 

! 4 

" # che dns il capitale | MOito scarsamente in sostituzione di ) x i E i 
lea 216 Salo) AA p raggiungerà il Capitale . operai Il maresciallo Waldersee spedì al co- i 

dv © 
inizia 40,000 creduto necessario | OPEIAL. do Ro Li Ila gi. lonello Garioni ex comandante dalle : ca © nno ao- 1 PÒT !niziare la costruzione di dette case. i, constatando che l’anormalità della, sie truppe italiane in Cina il seguente tele- Pe 5 Di) 2 ci 

WII Il problema delle cass popolari, l'ab-| tuazione attuale non è derivata già dal avi 5 
zi © 

U=Mf biamo accennato altre volte, è oggi anche | Sistema del lavoro ma bensì dal contegno 8 NR e 2 È E 
per la nostra città di una importanza | SCOITetto di alcuni proprietari che hanno; « Berlino. — La morte immatura del Pr ' E 4 : Cia NE 
capitale. Coloro che per ragioni di ufficio | PANcato alla obbligazione sottoscritta; capitano Ferige mi commosse profonda- cOssima astrazione PH d 

2 O per altri motivi hanno visitate certe. delibera di accettare, per  deferenza mente, ho perduto un amico sincero. e rt si eu ite ela Bs 

f a di E to c î VELO 4 î ‘ si : è , è 
g 

7 ta 
d 

stato. <a luride Gatazecchie, certe soffitte della Verso la spett. Presidenza dell’Unione esercito italiano un eccellente ufficiale | 1 premi sono visibili na E 
Bostra città, ed hanno constatato con  Lsercenti, la proposta di trattative da Mille ringraziamonti per aver pensato a dalle ore 9 alle 19 "b De 

S si a è » t 3 TR e sa ave azata ed: i i o ° rÎc '$ . e . ge . 
n s 

ncendio | Mano la grande miseria di quella stanze èssa avanzata ed a tale fine nomina pro- me, Maresciallo Waldersee », nei locali Giacomelli - Piazza Mercatonuovo Loc È 
Rei umide, senza luce, basse, con soffitti a PI rappresentanti i signori Valtosta e i 2 TIE 

D, npassio- | tavi, con tavole sconnesse; siamo ben ; D® Poli, membri della Commissione ese- | Fansuancanza di arti 
passio- È i a “© cutiv: amera del | da: Ho 

’ i i 

stanotte o n concorrere col loro TI Aia So se Rava d, TA e recapiti venne arrestato Lombardo Leo- I PREMI PREMIATE 
‘Dole ad aiutare la costituzione di qi S,0 GI subordinare ogni’ trai 3 rdo, d’anni l 9 (Tra- ‘tibili i laolie d 3? 

i chiesa Lor > di questa, : TC : nardo, d’anni da Castellamare (Tra : a ; ‘daglie d’oro e d’arcento i 

Po 2 d Società per erigere delle cage ui presentazione di serie garanzie che una pani). AO | SANO SASA LL con medaglie d’oro e d’argento in 
si svi-  Salubri, arieggiate 6 a poco prezzo ; eventuale. nuova” convenzione verebbe i RI dra diverse OBOE DAR del Regno e 

di Lo C'è la questiene morale che ci impone  Scrupolosamente osservata da’ proprietari» | ©" {i 1 biglietti da Lire UNA sono ottenibili dell Estero 

fi Lo- 1 ne ci on i ù O SRO bi) ee SOLA e o ce 
Ò st nopi 7 J i ù ae È j . 4 ) Ù i i alla eesc I] n {tate ut SR RATITAI Filiere Loti 

ora M TARA, Poichè gli agglomera- Società protettrice dell'Infanzia. i Banca.Cattolica S. Stefano alla sede Rie Ania via Py fesa if bot. o fi 
DI Couni e6Cessìvi di persone che r elle at- i ; i 

# — presso la Cassa di Risparmio di Udine Orn!isce Uenceerti di campan 

e bam tuali Case opunzio se ; ORTO AS atri Ambulatorio. IN PORTOGRUARO TE 88 3 assa di Risparmio d Udine A O e D HS SI DID 3 
lasciane SO ca vate PUTITOPppo sl riscontrano ; oe 50R OLA i nonchè presso le Banche e Cambiovali to GI qualsiasi peso ed intonazione 

ascla 7 È A dimosi SEN tilità I 3 st : i D 59 16 bancone e Cambioraluta i i ’ 
me che d 20N sono certo un mezzo per tutelare la. AM DUTAtonO Seri betta 0 9essità | Società anonima coop. a capitale illimitato li Gittà e Provinci — Castelli in ferre battuto 

E moralità elle Ain i PIÙ. dinntile CEll’ambulatorio per i bambini ammalati ’ Ma ionale di Udi di Uitta e Provincia. RSVRLII, DD BOTTO. DATLUTO, 

Aa deli cOTAMta nelle famiglie, Di più, è inutil ’ Premiata all’ Esposizione Regionale di Udine assumendone anche il colloe: 
3 5 n negarlo, l’operaio presso di noi tà nti modestamente iniziato ed ormai costretto | Le, assumendone anche il colloca» o la vita di famiglia perchè il venne in ona limitazione, di ambienti e di mezzi Vas mento. 

  

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 

    

    

della casa ha poch inzdeguata al suo crescente sviluppo, . ia casa h he attrattive per tratte- ea ; pani ; ; sercizi 7 
P per tratte-  rescierà più efficace di qualunque elo- Aperta il 17 luglio 1899. V.° Esercizio. quente raccomandazione la seguente ta- Situazione Generale al 31 die. 1903. 

ta, nel nere : TRE 3 Lal cage sre tra le sue mura i suoi inquilini. Come volete pretendere che l'operaio, 
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ero. Pie Deralo, ‘bella statistica 
I e. mi Ù 

dona cong sato tutto il giorno chiuso nell’of: 106 190Le ATTIVO. È  L’usodia te ta Salafena | fetta esecuzione. e unite | 1°Na, si rassegni a star chins a è ;3 Ai A 1 x) tiguore è | (a d SII i 5 

0 OE stretto are ent a star Chiuso Trade Medicina interna, am. 483; malattie‘ Numerario in Cassa L. 14,099.10 | ai; È a Pagamenti în rate annuali 
ompa “te pareti delle attuali stamberghe? A > CIAO 1 IERIS ) si È PRO O I STRA REATI LAS OE DE 

ho pe Fate invece che la casetta ia della pelle, am. 255; malattie degli occhi, Cambiali in ) “ si Ati I setti 

enfa h VARO SAR e) IRIPOLU €L17 dA Sar IE x es 4 e 
ni € \ 1 fiv 

+ ] L La Sì ea sce pr E 

pi legra, linda, inondita di Iuce: ed allora 299- 101; malattie agli orecchi, al naso Portafoglio L.532,144.66 } ,. 563 144.66 È i A__ richiesta *PS SCE DROgEno 
FOLTOT TA troverete subito mutate le condizioni d'a. Ed alla gola, am. 35. i Cambiali al ì iB seem i e schiarimenti, — Tiene in'de- 

e Bi nimo degli inquilini A ii È Anno 1902: ‘  Risconto » 31,000.) ; DE o I si posito campane da 1 a 100 chi- 
\Arra }] i nti i tei ia; € « Si 0a e: . 

a . ° , Î ti / i i * 

Saf 18 subito attaccati al proprio focolare, e dif- Medicina interna, am. 718; malattie Effetti da incassare per conto, E i 8 Re n logrammi. 
e: vl ficilmente lo abbandoneranno per la Cella pelle, am. 165; malattie degli occhi, terzi cha 11,971.25 | versità di Padova, È i 

È ardo, strada © l'’ogtori. neran e am. 47; malattie agli orecchi, al naso ed Conti Correnti con Banche  » 0 95, Si scrive: SI ai t| See 
. Gi VV 6, N : alla gola. mr nti ‘enti attivi » ,— | fé <somministrato in yy L'al 
n ria- _ Ma Nei concorrere alla formazione del © LR PEER] Si i st ‘ai 10980 16 «parecchie occa- MILANO |—£ © cena 
i rego- | CAPItale azionario per la costituenda So- = AN8O 1903: . ,, Gonto Soci, per saldo azioni » 1,360. «sioni ai miei ipfrmi il FERRO CHI- n 

i; Race: Cletà, noi ricaviamo anche un vero van- Medicina Interna, am. 1232; goccia di. Valori pubblici di propristà « NA BISLERI nesso assicurare di aver. ; È 
i “ 2 taggio economico. Difatti la ‘Shcielà di latte, allattamenti 59 ; malattie della pelle, della Banca » 10,742.10 & sempre consegituoo vantaggiosi risul- % "0 TSì } 

DITTA pr “act Ao PAIR UA VASO {i x È +13 ° e }, DR di NI % i 1° dolo i vrebbe costituirsi sulla base di un capi I° am, 221; malattie Peli opohi,” ai-075- Depositi a panzioap servidipio 1 500.— i SE dti , D 
i: @ sociale di 0° (25 lire. her poni. Malattis agli orecchi'al maso ed alif-26la. Mobilio MARIO «9 MITA TIR - ess i Vi 

MID Y azione), ‘capitate por if quale PS otni am. 85 en Te Pi > 4000— || di Nocera U allievo delle Cliniche di Vienna, 
ie a i i Ì a e { ia 3 . . È 

; wi 7; È È È n 3 2 i 1 o e tì È, 
lelta. i P due FRE Durante il 1903 vennero fatte comples- ; Beni stabili di proprietà della fe Anaelisa) specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia, e per le malattie dei 

Pagherebbe il tasso del 4 0 i 
LO SS DU LI Dai ù 10. In tal modo se Sp sa TRIO , neo 1 ro ppgstani della nostra città hanno SERIA de pi 5 RARI I a PONI ma 4 Siri e CDI UOULOPI & $ 8 È È CRI. sÙ, 
pet un moda di impiegare bene il loro Guido Boiohi Or del LIE | i tt. Giu- 

aio. stato, perchè il tasso del 4 Oro, velle. ic M ML, a Sr i attuali condizioni /del mercato, è molto SPP Murero ; del III rip. dott. Antonio bambini. d 

Q Po 

jazi id 

Timunerativo ; e lo sarà molto biù inno  AMbarotto;: del IV rip. dott. Oscar Luz- | PATRIMONIO SOCIALE. n Consultazioni dalle 11 alle 12 
3 6 !0 sarà molto più in un SANA Gi i Azioni N.1903 

nrovvi- prossima avvenire quando con la la DD N ) it € } Deb è PLS è cai tuttl 1 lorni eccettuati i festivi O 
‘a ‘Dio. | della Conversione, È Rea i Soldato che ruba. ; a s L. 47,579. ) SE MICI RILICMIZE 5 I 3 

è consolidati sato in ig LOR DS oe x s..e i SOondo di i- i i 4 i i È È i 

o len- On Sona Ticotto cala 112. 0 Teri mattina, verso le ore quattro, l’uf- > co da » 574629 IL. 53,934 26 id dia i Via Lirniti N,° 4. 
\esora- votre notare ‘inoltre che il capitale ficiale di pichetto del 79° regg. fanteria: n.° Di dedi 6 SPOSI LO L00 scs 5 

i inte A Banca » 24,000.— i è 

Totala L. 693,954.22 
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ito in © azionario della costituenda Società n fac il soli i i renda scorsi Fondo di Bi 
i pura C 

o tr ‘chie e cietà non facendo il solito gire di renda scorse Ubs a 907 | i o, i o 
buon ir alcun Fischio, poichè esso viene debole chiarore che usciva dal finestrino | SPIVA sco 612.97 Co Li SOIT n : | 0 NR: PR TR E 

orensi- SHIA 1a case, in un immobile della cantina, Sospettando la presenza di | PASSIVO. ih antina ì apadopoli Gabinetto odontoiatrico 
ne ha ì Che dà reddito, e perciò sottratto qualche ladro chiamò i soldati di guardia ! Conti Correnti con Banche » 43,878.43 

ada a fo 
n è E . n cuor SR alsa. ed ordinò loro di abbattere la porta. Il: Dep.in Conto ) empre TT tale impiego del denaro si ladro che realmente trovavasi chiuso in : Corr.Libero L. 61294583 ) mente RS Taccomandabile dal lato cantina, vista la mala parata fuggi per | Dap.in Canto ci 597.892,12 | > mae- fi na pendio pie: oltrechè rispondere ad una porticina che dà nel vicolo D'Arcano | Vincolato » 278,371.26 Lo Obi Si gli ui IRatoorAoo sociale e morale. | Huscendo a sfuggire anche dalle mani Depositi a pic- ) ; Sor 

mat LAU al ia pri qnt ERE È a 3° e ) ,. na n se RE ‘ } sue . da . 

1a o @ tutti i ser ie RIOT vivamente a. delle guardie che l’ufficiale aveva posto | colo Rispar. » 198,166.33 ) i i. << Vini da pasto, fini e comuni, 2h 
la sua ic. i i a tutte le persone in quel posto. ERRE : Divendo Soci ho. 101004) “os earn A ti a a 
o farà L 25 pa sottoscrizione delle azioni da Il laùro venne identificato riella per- ; Risconto Portafoglio » 31,000.—: d1 lusso e per ammalati, esper- PREMIATO 
a suf- ci; Bna per l’erigende Case po ;olari; sona del soldat ata onfanti da Vet- | Fondo di previdenza per eli Zio ni iaschi. fusti 5 17° E: 
uando — Sottoscrizione di cui pobblichiamo i]. ©. Mila o Datale Bonfanti da Vet- | Fondo di previdenza per g tazione a litro, haschi, MSU e | con MEDAGLIA D'ORO all’ Esposizione 

unico Deposito del Chirurgo M.co Dentista 
RIC e unica Rappresentanza. | Alberto Raffaelli 

Via Lavour 22 UDINE 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

   

  

i tore (Milano). Esso era da poco uscito dal | Impiegati »_ 457 90 - x l ni PER A A DI ATALA nio T) } i 
ratelli PRIMO ELENCO. | Carcere al quale era stato condannato per | Depositanti a cauzione ser- bottiglie. iabaf Campioni e listini DOTT Ce ene MERITO nil'Bsso: 
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abbrieato cen macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20; ; 

È aa Dee : Con, 
20 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. Special ItÀ Mo DI ] da Ch esa, Ritc 

a ® ® ® ® . ® ® $ ® È non f Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio # Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo: guai 
È i bili da sagrestia. cendo 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacsst Prés de ii (Mento nana Rio 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisr e Comp. i Fannb 

i da sfa 
do All’est 
5 

dagna 

stame; 

rispari 

ragazz 
ne VERSO e eo e RE ro nu serrsi l’ester ® È bea MS REI RI SERI NO O A e ITA i FRESA O pi Va O, 2 g, I dd GI 200 o o gi 3% ZOZKEOZFZ OZ ZOZ:ZOZNZOZ ZORO ORARIGO! Sf che a 

Sh % i so Sn ù _D procur 
e i. n i carsi d 
o M 9, ri 1 T U 7 7 1 E T a, Î 0 Di G 0 0 Partanze Aprivi Partenze Arrivi i Partenza Arriri ; Partenze a È Così 
di Linn nei jo E venire 

si i Udine « Venezia | da Wadi a Udine Casarsa Pai i Portogr. Ca asarsa È donne 

; san iat ind ; ini 1 i #00 Se AS A. (92 e-100L' 05 RD 0 —@ Premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 s20 sof | O: Si 100 | ©. uat (ile | 0. io fl mese 
Re, ; Gi abi E He, 0, 10066, CID O. 18.27 1920 | 0. 2015 2053 ! È UDINE Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDIN. ds lr ge i iS 

| 2 AS 30 "n e sc Sio | Udine OCimdale | Cividale. Udine a 
E Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- e | MI 9,33;i: M... 6.46. 702.98 ono 
a : Udine Pontebba | Pontebba —Udino M: 1ido: 12007. Gib M: . 1053. 1050608 - °° È parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 6.7 oggi 0 + 4.50.27 88 M, 16065 1687 | M 123 1306 Dì . ADD 
5 7:53. cogoleto) 908: = gno ana Mm. 35 174 È della: he Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e i Dig ce MO 2046 IE E IT ato (f Tea 

cotone. 57.10 19.10 O. 1655 1940 Se la P 
5 ‘ i Udine { Trieste EU 

È Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet O S. Giorgio Trieste: | | S. Giorgio Udine quale 
È, - CU Trieste. | Trieste ue M. 7.10 D. 9.5 1040 | D. 6.12M. 8.10 858 # frattan fi nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri o GR0 0 84 885 IL M 18.160. 14.46 19,46 i M.12.80M.145015. so aciò, «= fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi na Mi BS > M.1925D.28036 | D.17.30M.0532139 MÈ moral 

. » do ° . » . ° Ù 15,45 È j i DO. Gi $ È i RIS ata A 5 " 

I in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 729 9080 | M 28° 79 ra i Vencoia  — | famig 
© camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per Jisioant) signi (e Foto Cosma PI) osi | «8. Griorgio Udine | E 

cesano i ‘i oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie Matto Oi i ri M. 7.10D. 84 10— i D. 7.--M. 9.10 958 È È 
LT RITI d arredi TE so LR ; L° fatt ; UE LS ii M.13.16 M.14.36 18,20! M.10.25M.145015.50 i molte, 
4». drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 18.40..219.95 il 10 ALA 1810 M.17.56.D.19.1921.30 | D.18.50M.21532159 |} PÎù ca 
ba La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei È ORARIO DELLA TR AMVIA A VAPORE x ; 0 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. î : e SO 
du x N Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14,50 15.40 17.35 - S..T°. 8,30 9,30 11.35 15.05 15.55 17.50 Se 

= — Prezzi da non temere concorrenza — * Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18— — arr. a S. Damiele 10,— 13.— 16.85 19,20 f Disogn 
bi ka G Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 — arr. a Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 18.46 J genere 

6 € _Parr. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 17.80 — der. S. si ou 0 16.80 14.85 11 È Molte € UE 29, TE 65) Sita e o 
Sii KOLELTLENE ao enni FORORORORSAOAGÌ 2 ERI IIS RE RS 

ordina 
rito; 

cibo e 
di A lizia t 

ali i Ss iran“ n 1 tutto | 

i riesce 

FABBRICA (UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19.) fisico. 
premiata all’ presso PEGioraie, 1908 in Udine x f simo: 

4 tr» pi Pasti | 
i i causa 

OMBRELI.I.: OMBREILLINI | tolto io Sa 
ci porta : 

i pen > bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. \ ({ di que 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — i RI: 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. i 
em granti 

l’indis 
Veli per Stacci e Buratti (donna 

(Dole, s 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qnialingno genere ‘sottor 
73s 1 ii Nr 1a9 € soffe A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio (Diamo 

S «» stre er 
cs ZI aa _— DS dizioni 

i CIANI na Quelle 
i Li sono g 

di svil 

larmer 

FRATELLI FILIPPONI O princi; 
aria p 

PITTORI L SCULTORI GIUSEPPE BONANNI fe: 
ine — Ci i O colle-Villalta — Udine : i per an Valera azione gono, Pe è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è alla 6 

nefici Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. I sr 
£ ATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO sensibi ubi. Unica fabbrica nel Veneto LABORATORI risce, 1 

% specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 | a 
> Da premi, o per balconi. | °° 

& i BRHVH HLHENCO i sE colosi. 
& delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. i Arredi da Chiesa, ed attore da Tavola in tutti i metalli tanto Il m 

"r ti di DI movi % Societa  Operaie di M. S. liberali Do - Trivignano, | ui: Tramonti di Sopra, dorati che argentati e Nichelati. "= tei 
È Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, ecce. gli a 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: ela | gament 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di ata 3 sg; ingran: 

Por denono, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- Lavori In fe: ro battuto ed indorato svilupp 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano ecc. : sisma —rcnirccrima n° for 

® i la GU Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. = ui PER qu 
e gas irr Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. Si spediscono fotografie e Îliseoni a richiesta. pa te 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. dn 
i CI contini 

  

Spar È n arri Fasi iat ta RIT dh erre ceca re ile AIAR, ai o TAR II A PERTINI ST ep su Tp Rd aa A camini ch alla pa 230 METTI TOP IZZO EIN 4 PITTI EA ETTI I IR ONT IENE 0 RE pt n n MIE LT LIT sita LO QI PUTAZATE MIST IO TAI RIOT Pia e è x ao io 3 

di
a sa
 

re " CRE PATO ” E © 3 n Mann gen 7 Ie: eso ARI Gi ne E v L site O ic) st e i gr” Lo TRA sail #36 > ii ernia soi 7) o A cu È  


